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– Riduzioni della tassa sui rifiuti per particolari condizioni d’uso

– Procedura per ottenere agevolazioni a seguito dell’avvio al riciclo/recupero dei rifiuti 
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–

relativi al servizio di gestione dei rifiuti in attuazione dell’art. 1 commi dal 641 al 668 e commi 

–
L’entrata disciplinata dal presente regolamento ha natura tributaria. Non si applicano le 

disposizioni previste dai commi 667 e 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

–

sull’intero territorio comunale.

Si definisce rifiuto, ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. a), del decreto legislativo 3 aprile 

qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o 

Sono rifiuti speciali, quelli definiti tali ai sensi dell’art. 184, comma 3, del decreto legislativo 

L’attività di gestione delle tariffe e rapporto con gli utenti è gestita nel rispetto delle 



previsti da Arera e dall’Ente Territorialmente Competente Ato Toscana 

dell’Ente nella sezione dedicata alla trasparenza 

l’Ufficio Tributi ed è liberamente accessibile per la consultazione in loco da parte degli utenti.

–

l’esterno, anche se non conformi alle disposizioni urbanistico

all’aperto,

3. Per gli immobili destinati ad abitazione la presenza di arredo oppure l’attivazione anche di 

costituiscono presunzione semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile e della 

magazzini e pertinenze in genere, l’esenzione per mancato utilizzo viene concessa unicamente 



Sono esclusi dall’applicazione della tassa i locali e le aree scoperte che per loro natura, per 

l’uso cui sono destinati ovvero per le obiettive e temporanee condizioni di non utilizzabilità non 

caso in cui la ristrutturazione o l’inagibilità o la mancanza di allacci ai servizi a rete riguardi 

l’unità immobilia

per i rifiuti per l’unità immobiliare oggetto di domicilio.

normative vigenti, a condizione che il produttore ne dimostri l’avvenuto trattamento

aree scoperte destinate all’esercizio dell’agricoltura, silvicoltura, allevamento e le

ove si esercitano le funzioni e servizi propri dell’amministrazione comunale, 

all’esercizio dell’attività agonistico



l) aree adibite in via esclusiva al transito dei veicoli destinate all’accesso alla pubblica via ed al 

o) zone di transito e manovra degli autoveicoli all’interno delle aree degli stabilimenti industriali 

adibite a magazzini all’aperto;

p) aree adibite in via esclusiva all’accesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei carburanti e 

l’intero anno solare in cui si è verificato il conferimento, ol

La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani ovvero l’interruzione 

–

superficie degli immobili assoggettabili alla tassa. Ai fini della prevalenza si considera l’intera 

superficie dell’immobile, anche se parte di essa è esclusa o esen



–

scoperte di cui all’articolo 4. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in 

solido all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria.

Per le parti comuni condominiali di cui all’articolo 1117 c.c. utilizzate in via esclusiva la tassa 

comodato, l’utente obbligato principale è l’intestatario del 

con il possessore dell’immobile. Resta ferma la 

solidarietà passiva d’Imposta tra occupanti di cui all’art. 1, comma 641, della Legge n. 147/2013 

–

seguito della compiuta attivazione delle procedure per l’allineamento

647 dell’articolo

immobiliari di cui al precedente comma 2 è pari all’80 per cento della superficie catastale, 



1998, n. 138. L’utilizzo della predetta superficie catastale decorre dal 1° gennaio successivo 

provvedimento del Direttore dell’Agenzia

che attesta l’avvenuta completa attuazione dell’allineamento dei dati sopra descritto. Il Comune 

rispetto dell’articolo 6

la superficie dell’unità immobiliare al netto dei muri interni, dei pilastri e dei muri perimetrali. 

abilitato iscritto all’albo professionale), ovvero da misurazione diretta. Per

condizione che gli stessi dimostrino l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa 

dell’agricoltura, della silvicolt

Sono altresì rifiuti speciali i rifiuti prodotti dalle attività agricole di cui all’art. 2135 del 



locali dove sono svolte le attività connesse all’agricoltura di cui all’articolo 2135 del cc sono 

all’autosmaltimento di tutte le frazioni di rifiuto urbano nel rispetto delle vigenti normative e 

4. La prova dell’avvenuto smaltimento di tutte le frazioni di rifiuto diverse dal rifiuto agricolo di 

entro il 30 aprile dell’anno 

5.Nell’ipotesi in cui vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano rifiuti 

speciali, stante la contestuale produzione anche di rifiuti urbani, l’individuazione delle stesse 

è effettuata in maniera forfettaria applicando all’intera superficie su cui l’attività viene svolta 

ATTIVITA’

per le attività connesse all’agricoltura, devono:

l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti;

comunicare entro il mese di aprile dell’anno successivo a quello di riferimento i 



quantitativi di rifiuti prodotti nell’anno, allegando la documentazione attestante lo 

collegati al processo produttivo dell’attività svolta dall’utenza. Si consid

ed esclusivamente collegati all’esercizio dell’attività produttiva svolta nelle aree di cui al 

dell’anno al quale detta documentazione si riferisce. 

del presente articolo, l’importo della riduzione 

dall’azienda per l’autosmaltimento dei rifiuti speciali nell’anno precedente, ad eccezione delle 



un’autonoma 

ll’Autorità di Regolazione per 

al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il termine stabilito per l’approvazione 

anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il predetto termine, 

1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata deliberazione

La tariffa è composta da una quota “fissa” determinata in relazione alle componenti 

una quota “variabile” rapportata alle quantità 

di rifiuti conferiti, al servizio fornito ed all’entità dei costi di gestione.

e per categorie di utenze come riportate nell’allegato 1 del presente 

L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di attività, riportate nell’allegato 1 del 

ATECO adottata dall’ISTAT relative all’attività principale o ad eventuali attività 

secondarie, a quanto risultante dall’iscrizione alla CC.II.AA o nell’atto di autorizzazione 

all’esercizio di attività o da pubblici registri o da quanto denunciato

dell’attività

profilo della destinazione d’uso



di cui all’allegato 1 del presente regolamento, la tariffa è unica per tutte le superfici facenti parte 

applica la tariffa relativa all’attività prevalente desumibile dalla visura camerale o da altri 

all’interno un’abitazione

della parte destinata all’attività è dovuta in base alla tariffa prevista per la specifica attività ed 

Per le finalità di cui all’articolo 193 del decreto legislativo 18

–
Per le istituzioni scolastiche statali resta ferma la disciplina di cui all’articolo 33 bis del 

Il contributo previsto dall’art.33 bis del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 

netto del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela e protezione ed igiene 

dell’ambiente, è sottratto dal totale dei costi del PEF ch

–

residenza, ai fini dell’applicazione della tassa, si fa riferimento alla composizione del nucleo



nell’unità abitativa, risultano ivi dimoranti; tali soggetti devono essere denunciati con

è quello risultante al 1° gennaio dell’anno di riferimento o, per

31 dicembre dell’anno stesso.

soggetto che svolge attività di studio o di lavoro all’estero per un periodo superiore a 6 mesi. 

in una unità. Per l’applicazione del criterio forfettario è necessaria una comunicazione 

dell’interessato, corredata da prove documentali, con le modalità e nei termini di cui al 

numero dei componenti occupanti l’abitazione 



Per le abitazioni in cui è svolta l’attività di bed and breakfast, case per ferie, case e 

–

abbiano determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o di pericolo 

alle persone o all’ambiente.

La riduzione di cui al comma precedente si applica limitatamente al periodo dell’anno per il 

– Riduzioni della tassa sui rifiuti per particolari condizioni d’uso

temporaneamente, nel corso dell’anno solare oggetto dell’agevolazion

una sola abitazione non locata o data in comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo

titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia, 

residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia: riduzione di due 



d’ufficio

previste per l’omessa dichiarazione.

Ai sensi dell’art. 1 del Regolamento per la gestione del Centro di Raccolta comunale 



tra il primo gennaio e il 31 dicembre dell’anno solare precedente. L’ammontare d

rifiuto conferita nel periodo di riferimento, nel limite massimo sopra indicato, per l’incentivo al 

e si applica a decorrere dal 1° luglio dell’anno di riferimento. Detta

Procedura per ottenere agevolazioni a seguito dell’avvio al

Ai sensi del comma 649 dell’articolo 1 della legge 147/2013, per le utenze non domestiche

aver avviato al riciclo nell’anno di riferimento, direttamente o tramite soggetti autorizzati, 

azione rilasciata dall’impresa, a ciò abilitata, che ha effettuato l’attività 

Per «riciclaggio» si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. u), del decreto 

Per i produttori di rifiuti urbani per i quali sia dimostrato l’avvio al riciclo (tramite soggetti 



avvio al riciclo dei rifiuti relativi all’anno precedente, salvo conguaglio da effettuarsi con 

riferimento allo stesso anno in caso di cessazione dell’attività o di cessazione dell’avvio al 

riciclo dei rifiuti da parte dell’azienda.

all’80%

l’80%

7.L’omessa presentazione della documentazione entro il termine ultimo comporta la perdita 

le quantità di rifiuti effettivamente avviate a recupero o a riciclo nell’anno solare precedente.

nell’anno solare precedente deve essere presentata esclusivamente a mezzo di posta 

verificabilità dell’avvenuto scambio di dati, e deve contenere almeno le seguenti informazioni:

i dati identificativi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o dell’ente titolare

dell’utenza,

l’indirizzo dell’utente;



i dati identificativi dell’utenza: codice utenza, indirizzo e dati catastali dell’immobile, 

recupero o riciclo al di fuori del servizio pubblico con riferimento all’anno precedente, quali 

i che effettua/no l’attività di recupero 

i dati identificativi dell’impianto/degli impianti di recupero o riciclo cui sono stati conferiti 

l’ufficio competente alla gestione del tributo e rapporto con gli utenti comunica l’esito della 

verifica all’utente.

Ai sensi dell’art. 198, comma 2

che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi.

dall’art. 30, comma 5, del Decreto Legge 22 marzo

dell’anno

Nella comunicazione di esercizio dell’opzione di uscita dal servizio pubblico devono essere 



comunicazione deve essere allegata altresì idonea documentazione comprovante l’esistenza 

autorizzato che effettua l’attività di recupero dei rifiuti. Tale comunicazion

dichiarazione di variazione ai fini della TARI. L’opzione per la gestione pubblica è vincolante 

comunica all’utenza non domestica l’esito della verifica.

correttezza delle rendicontazioni presentate rispetto all’attività svolta ed alle quantità prodotte. 

recupero della tariffa dovuta fatta salva la possibilità di prova contraria da parte dell’utente e si 

caso di omessa presentazione della rendicontazione dell’attività di recupero svolta nei termini 

entro i termini di legge, è da intendersi quale scelta dell’utenza non 

della scadenza del periodo di esercizio dell’opzione di avvalersi di operatori privati, devono 

gennaio dell’anno successivo. Il Gestore comunica l’eventuale non accoglimento dell’istanza 

tale termine, in assenza di comunicazioni del Gestore, l’istanza si intende accolta.

–
dall’applicazione

sull’Arno;

un’eta’ superiore a 60 anni;



l’unità immobiliare di proprietà sia adibita esclusivamente ad abitazione principale;

l’abitazione non sia di lusso (A1 – –

tutti gli occupanti l’abitazione siano iscritti nell’anagrafe del Comune di Santa Croce 

sul’Arno per l’intero anno precedente;

Al fine di ottenere l’esenzione di cui alla lettera b)  dovrà essere prodotta annualmente entro e non oltre 

Mod. CUD  dell’anno precedente rilasciato dall’INPS;

l’abitazione

l’abitazione

in persone giuridiche di diritto privato adibiti all’attività istituzionale delle 

In ogni caso l’unità immobiliare per cui si applica l’esenzione non deve essere catastalmente

è presentata al Comune entro il dicembre dell’anno di riferimento.

per l’abitazione occupata da nuclei familiari con indicatore ISEE 

dell’anno di riferimento .



del presente articolo, si applicano all’annualità in corso, su apposita richiesta da trasmettere 

all’Ente. La richiesta di esenzione/riduzione, necessaria per comunicare al Comune il possesso 

dei relativi requisiti, utilizzando l’apposito modello ed allegando l’eventuale documentazione 

non in possesso del Comune e non rinvenibile d’ufficio, deve essere

dell’anno d’impos

Nei confronti dei cittadini che, in collaborazione con l’Amministrazione Comunale, eseguono 

dal regolamento comunale in materia di “Baratto amministrativo”, la tassa è ridotta dell’importo 

sgravio sulla tassa rifiuti, dovuta per l’anno in cui è stata eseguita la manutenzione dell’area a 

Regolamento, non è ammesso il cumulo delle suddette. Sara’ riconosciuta esclusivamente 

–
E’ fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 

protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 

Provincia sull’importo della tassa sui rifiuti.



Il Tributo Provinciale è applicato dal Comune di Santa Croce sull’Arno in

quanto disposto dall’art. 38

–
I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l’applicazione 

l’inizio, la variazione cessazione dell’utenza, la 

condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. Nell’ipotesi di più

essere presentata dall’utente all’ufficio del Comune competente alla ges

novanta giorni solari dalla data di inizio del possesso o della detenzione dell’immobile, a mezzo 

mail o mediante sportello fisico e online, compilando l’apposito modulo scaricabile 

in cui ha avuto inizio il possesso o la detenzione dell’immobile come indicato nella richiest

dell’utente. Ai fini della nascita della obbligazione tributaria, rileva la data di inizio del possesso 

o della detenzione dell’immobile, a prescindere dalla data indicata dall’utente nella richiesta.

L’ufficio del Comune competente alla gestione della Tari è tenuto a formulare in modo chiaro 

la data a partire dalla quale decorre, ai fini del pagamento della TARI, l’attivazione del 

dell’occupante/detentore/possessore



l’indirizzo

Dati identificativi dell’utenza: dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero 

civico e di numero dell’interno ove esistente, superficie calpestabile e destinazione d’uso 

e partita IVA, codice ATECO dell’attività, PEC, il recapito postale e l’indirizzo di posta 

l’amministrazione

Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e dell’interno ove 

esistente, superficie calpestabile e destinazione d’uso dei singoli locali ed aree 

dell’eventuale

o a mezzo posta elettronica ordinaria, allegando fotocopia del documento d’identità,



consegnata all’atto del ricevimento da parte del Comune, nel caso di consegna diretta, alla 

l’applicazione della tassa sui rifiuti. Suddetti elementi saranno ottenuti ricorrendo alle 

informazioni già presenti sulle banche dati a disposizione dell’ente, ove queste non siano 

–
Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione, corrispondente alla richiesta

all’art.1

servizio devono essere presentate all’ufficio del Comune competente alla gestione della 

’apposito 

Lo stesso modulo può essere richiesto all’Ufficio competente in orario di 

L’ufficio del Comune competente alla gestione della Tari è tenuto a formulare in modo 

dell’ufficio



i dati identificativi dell’utente, tra i quali cognome, nome, codice fiscale o denominazione 

l’indirizzo dell’utente;

dell’utenza: dell’immobile

l’oggetto della variazione (riguardante, ad esempio, la superficie dell’immobile o il 

dell’importo da addebitare all’utente producono i loro effetti dalla 

te, le richieste di variazione che comportano un incremento dell’importo da 

addebitare all’utente producono sempre i loro effetti dalla data in cui è intervenuta la 

d’ufficio.

variazione di cui all’articolo 238, comma 10, del decreto legislativo 3/04/2006, n. 152, 

decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello della comunicazione

conoscenza, procede con la cessazione d’ufficio per le utenze domestiche e non 

dal giorno dell’accertata cessazione, da parte dell’ufficio, della detenzione del 



In caso di utenze intestate a soggetti deceduti, il Comune provvede d’ufficio alla 

volturazione dell’utenza in capo ad uno dei soggetti già facenti parte del nucleo familiare 

convivente del soggetto deceduto, prediligendo l’intestazione al coniuge supersti

convivente, rispetto agli altri componenti. Qualora per l’utenza o utenze intestate al 

che hanno acquistato l’immobile per successione provvedono entro i ter

–

attività di verifica e controllo, può effettuare iscrizioni d’ufficio, relative all’anno in corso, con 

di ritorno, dell’avvenuta o imminente iscrizione. La suddetta comunicazione deve contenere i 

dati essenziali per l’applicazione del tributo. La mancata contestazione dell’iscrizione d’ufficio 

ificazione comporta l’accettazione dell’iscrizione stessa.

dell’art.

resta comunque l’obbligo del contribuente di presentare la dichiarazione.

–
le modalità previste dall’art.1, 

comma 688, della legge 27/10/2013 n.147 e dell’art.2



l’importo della seconda rata (saldo)  applicando le tariffe 

approvate dal Consiglio Comunale per l’anno di riferimento e pubblicate nell'apposita sezione 

Le modifiche inerenti alle caratteristiche dell’utenza, che comportino variazioni in corso 

d’anno del tributo, potranno essere conteggiate nel tributo relativo all’anno successivo anche 

dell’importo

d’ufficio o in rettifica, con irrogazione delle sanzioni previste dall’art. 1, comma 695, della Legge 

27/12/2013, n. 147 e l’applicazione degli interessi di mora ca

dell’articolo 1 della Legge 27/12/2006, n. 296, e nella misura massima disciplinati nel 

Regolamento delle Entrate dell’Ente.

all’applicazione del tributo ed 

posti dal Comune, scaricabili dall’home page del sito internet 

codice utente, indirizzo dell’utenza, coordinate bancari e/o postali per l’eventuale accredito 



l’eventuale

l’elenco dell’eventuale

–

qualora l’importo addebitato superi del 30% il valore medio riferito ai documenti di 



–
l’ultimo

–
Il versamento dell’importo dovuto in fase di versamento in autoliquidazione ovvero a seguito 

di accertamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro, per difetto se la frazione 

–
Il versamento in fase di riscossione volontaria non è dovuto qualora l’importo annuo da 

In considerazione delle attività istruttorie che l’ufficio dovrebbe effettuare nonché 

–
1. Le funzioni relative alla gestione, alla liquidazione, all’accertamento e, fermo restando 

Croce sull’Arno, salvo la possibilità all’articolo

ovvero mediante le diverse forme previste dall’ordinamento 

–



per le controversie relative all’imposta.

–

esenzione da spese e diritti e disporre l’accesso 

rilevazione, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui 

all’articolo 2729 del codice civile.

–

ritardati versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni o degli 

d’ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno 

Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere motivati in relazione ai 

allegato all’atto che lo richiama, salvo che quest’ultimo non ne riproduca il contenuto 

essenziale. Gli avvisi devono contenere, altresì, l’indicazione dell’ufficio presso il quale è 

all’atto notificato, del responsabile del 

procedimento, dell’organo o dell’autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere 

un riesame anche nel merito dell’atto in sede di autotutela, delle modalità, del termine e 



dell’organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni entro 

4.L’avviso di accertamento indica distintamente le somme dovute a titolo di imposta, sanzioni, 

del ricorso, e contiene l’intimazione che, in caso di inadempim

senza la preventiva notifica della cartella o dell’ingiunzione di pagamento

5.L’avviso di accertamento è motivato, a pena di annullabilità, indicando specificamente i 

dell’interessato, lo stesso è allegato all'atto che lo richiama, salvo che quest’ultimo non ne 

quali i dati e gli elementi contenuti nell’atto ric

caso in cui l’avviso di accertamento sia stato preceduto dal contradditorio preventivo, devono 

6.Il Comune, per la propria azione impositiva, si avvale anche dell'istituto dell’accertamento 

con adesione disciplinato nell’apposito regolamento comunale/regolamento generale delle 

8.A richiesta del contribuente l’ufficio provvede alla compensazione tra importi a debito ed 

importi a credito anche relativi a diverse annualità. L’avviso di accertamento deve, in ogni caso, 

indicare distintamente l’intero importo a debito e l’importo a c

L’eventuale eccedenza di credito non compensata potrà essere rimborsata al contribuente 

–



In caso di omesso, parziale o tardivo versamento dell’imposta o tributo dovuto alle 

scadenze perentorie di versamento si applica la sanzione prevista dall’art. 13 del D. Lgs n. 

4.In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario, di cui all’articolo 

un terzo se, entro il termine per la proposizione del ricorso, interviene l’acquiescenza del 

spettano al contribuente per le somme ad esso dovute a decorrere dalla data dell’eseguito 

–

il termine di sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, sono riscosse, 

all’art.

riscossione puo’ essere 

all’articolo 53 del Decreto Legislativo n. 446 del 1997, ovvero mediante le diverse forme 

previste dall’ordinamento 



–

dell’istanza.

dell’Ente.

Qualora l’importo compensabile risulti inferiore ad Euro 50,00 il rimborso è erogato con 

le modalità di cui alle lett. a) e c) del comma precedente, tranne nel caso in cui l’utente

–

–

di regolazione dei rifiuti urbani adottati ai sensi dell’articolo 1, co

–




